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E’ con piacere che questo anno alla conferenza dei servizi  possiamo 

dire riguardo alla salute mentale, che, dopo il nostro  Convegno “Dal 

tunnel delle malattie mentali si può uscire”, che la F.A.S.M. ha organizzato 

in occasione del suo decennale di attività la primavera scorsa, in 

collaborazione con la  Regione Toscana,  l’Az U.S.L. 2 di Lucca. la 

Provincia di Lucca, il Comune di Lucca, l’Arcidiocesi di Lucca, il C.S.A. 

Uff. Scolastico di Lucca, la S.I.P. Società Italiana di Psichiatria, che c’è 

stato un notevole incremento di personale (Infermieri, educatori, un 

medico, e altre figure); l’assunzione di personale era ed è stata la richiesta 

che facciamo da tempo, perché, nella psichiatria il contatto umano è la cura 

principale. L’Assessore Regionale alla salute, alla conclusione del 

convegno, ci assicurò che era possibile assumere in tempi brevi . 

 E’ con piacere e soddisfazione che abbiamo visto in questo 

convegno uniti enti e istituzioni a riflettere su uno stesso scopo. 

 Da tutti i relatori del convegno è emerso chiaramente che si può 

uscire dal tunnel, ma solo a condizioni che siano precocemente 

realizzati molteplici interventi individualizzati e coordinati nello stesso 

tempo. Qui sta il nodo della questione, in quanto coordinare gli interventi 

è difficile, ma se non arriviamo a questo non è possibile avere dei risultati! 



 Abbiamo apprezzato molto la presenza a tutti gli incontri del 

convegno del Direttore Generale dell’Az. U.S.L. 2 Oreste Tavanti, il 

quale poi dovrà sostenerci concretamente, come pure la presenza e le 

promesse fatte da tutti gli altri membri Istituzionali, Regionali e 

Provinciali, come previsto dal programma. 

 Il Vice Presidente e Assessore alle Politiche Sociali e al Lavoro 

della Provincia, Antonio Torre, ha assicurato il contributo della 

Provincia per la salute mentale, in modo particolare nel lavoro, con gli 

inserimenti nelle categorie protette previsti dalla legge 68. 

 L’Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Lucca Ornella 

Vitali ha garantito di mantenere il suo impegno per la salute mentale, ma è 

necessario una programmazione accurata. 

 L’Assessore alla Salute della Regione Toscana Enrico Rossi, il 

quale è stato presente per quasi tutto l’ultimo incontro, ha affermato, nel 

suo intervento positivo a conclusione del convegno, che la Regione sta 

dando molta attenzione alla salute mentale, e ci ha assicurato che è 

possibile assumere personale in tempi brevi, come pure ha promesso 

l’allargamento di 10 posti in più nella Cooperativa Icaro, e la istituzione 

di un tavolo di lavoro regionale che metta a confronto le migliori 

esperienze di lavoro nella salute mentale, avendo Lucca come capofila. 

La conferma delle assunzioni ci è stata data dal Direttore Generale 

dell’Az. USL 2 durante la presentazione degli atti del convegno alla tavola 

rotonda “Con gli atti passiamo ai fatti” tenutasi martedì scorso a Palazzo 

Ducale. Con questo incontro abbiamo inteso fare un momento di verifica 

con le istituzioni e al tempo stesso restituire alla collettività le riflessioni e 

gli impegni presi. 

 Il convegno e la tavola rotonda sono stati due momenti aventi un 

comun denominatore: la considerazione della salute mentale, non più quale 



"problema sociale" da isolare, ma quale "diversità espressiva" da 

comprendere e valorizzare socialmente. 

Nella verifica è emerso anche che per quanto riguarda l’U.F. 

infanzia e adolescenza salute mentale non c’è stato aumento di 

personale. Risulta che la domanda di richieste d’intervento è in crescita, e 

in  aumento sono anche i casi di autismo, e non c’è proporzione fra 

l’offerta e le domanda. IMPORTANTE è intervenire  precocemente. 

Oltretutto questo diventa prevenzione e bisogna programmare e 

provvedere. 

  Sappiamo di essere all’inizio di una salita, ma piano piano, 

insieme potremo farcela. Da parte nostra in spirito di collaborazione, 

invitiamo tutti gli operatori del settore a integrarsi meglio fra loro, 

perché questa e la chiave, come è emerso nel convegno  per arrivare a 

dei risultati positivi. 

 Questo invito è rivolto anche a tutti quanti operano nei servizi 

sanitari.  
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Gemma Del Carlo 


